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VIAGGIONELLACITTÀCHEAFFRONTALAMOSSAASORPRESADIMAERSK,DOPOILCASOCENTRALE

Piattaforma,Vado si gioca il futuro
L’exsindacoGiacobbe:«Rimettere indiscussione le intesesignifica
piazzareunabombasotto il progetto». I cittadini: «Urgenza lavoro»

BRUNOLUGARO
GIOVANNIVACCARO

VADO LIGURE. Quattrocen-
to, trecento, duecento. No,
forse trecento,ma il timore è
chesolocentovadanoeffetti-
vamenteaisavonesi, suglial-
tri pesa lo spettrodei proble-
mi di Genova. La lotteria dei
posti di lavoro che creerà la
piattaforma,nonconosceso-
sta. Neppure a Pasqua. Per-
chéivadesihannogiàampia-
mente dimostrato uno stra-
ordinariospiritodisopporta-
zione, ma mica sono fessi. E
allora, mentre vedono cre-
scere la gigantesca piastra di
Apm-Maerskchenasconde il
mare, si chiedono quale sarà
la contropartita vera in ter-
mini occupazionali, ma fi-
darsi delle cifre dell’accordo
di programma diventa diffi-
cile.
Domenica mattina sulla
nuova passeggiata a mare. Il
cielo non promette nulla di
buono,eppuregruppidipen-
sionati, famiglie e runners
animano la “promenade”.
Vado è ancora una volta al
centro dell’attenzione. Si
gioca il futuro. Dopo il caso
Tirreno Power, la “bomba
Maersk”. «Non ho capito
granché di quello che è suc-
cesso negli ultimi giorni -
ammette Piero D’Alessio,
pensionato -, ma a naso mi
sembra che ci toccherà ingo-
iareunaltrobocconeamaro».
Lo dice con tono rassegnato.
Ha letto sui giornali cheApm
e Autorità portuale vogliono
fare carta straccia dell’accor-
do del 2008, modificando il
progetto nel punto cardine
dell’intesa. Mario Rovigi, 53
anni, agente di commercio, a
Vado dai parenti per le feste,
spiega così la novità: «Niente
più palafitte a sostegno della
piattaforma, ma un blocco
tutto interrato. Non sono un
tecnico, ma mi sembra una
variante radicale. Però il la-
voro viene prima di tutto. Io
ho dovuto lasciare la Liguria
per trovarlo».
Le palafitte erano la condi-
zione posta dagli enti locali,

quell’intesa: «La piattaforma
inimpalcatoenoninterrataè
statounodeipresuppostidel
piano regolatore portuale -
spiegainunpostsuFacebook
- e successivamente un con-
tenuto essenziale del bando
internazionalepromossoper
la ricerca del soggetto attua-
tore, in quanto ne definiva il
quadro economico degli in-
vestimenti e leprestazioni di
servizio. Non certo una “me-
diazione politica”, tantome-
no dopo la consultazione
pubblica dei cittadini di Va-
do». E avverte: «Mettere in
discussione un elemento del
genere significamettere una
bomba sotto l’intero proget-
to». Sono grossomodo le pa-
role che la lista civica “Vivere
Vado” si sarebbe aspettata
dall’attuale sindaco. Ma Gia-
cobbe aggiunge ancheunpo’
di pepe al suo intervento,
sempre utilizzando l’imma-
gine della bomba: «Mi sem-
bra che l’ordigno sia mano-
vratodaartificieri inespertio
inconsapevoli. Spero che tra
lorononsinascondaqualche
attentatore». E conclude: «Se
poi verrà dimostrato da un
organismo indipendenteche
diverse soluzioni tecniche
sono in grado di ottenere ri-
sultati ambientalimigliori, si
potrà valutare, ma le risorse
pubbliche dovranno essere
utilizzate per realizzare ef-
fettivamente le infrastruttu-
re e le riqualificazioni terri-
toriali previste dall’accordo
di programma». Detto que-
sto,salvalaGiulianodallepo-
lemiche:«Haragionequando
pretende che le verifiche in-
dipendenti precedano qual-
siasi posizione degli enti».
Intanto il presidente del-
l’Autorità portuale Gian Lugi
Miazza gioca questa partita
comeunbulldog: «Torniamo
alprogettooriginario (quello
ante-accordo, ndr), perché è
il migliore possibile e ci con-
sente di risparmiare 60 mi-
lionidieurodainvestireinal-
tre opere». Punto. Anzi, una
concessione: «Resto a dispo-
sizione per incontrare bal-
neari ed enti locali». Apm è
ancora più tranchant: «L’ac-
cordo del 2008 era frutto di
una mediazione politica.
Guardiamo oltre».

ADALBISSOLA

Piscineprivate,
ok al progetto
dei bagni
“Acqualimpida”
ALBISSOLAMARINA. Se gli
impianti pubblici stentano a
decollare, come nel caso del-
la piscina coperta di Luceto,
che giace in stato di abban-
dono dopo il fallimento delle
due imprese che si erano ag-
giudicate il bando per la co-
struzione e la gestione, quelli
privati simoltiplicano e sono
oggetto di investimenti co-
spicui. Il Comune di Albissola
Marina ha dato il via libera al
progetto presentato dai ba-
gni Acqualimpida per realiz-
zare una piscina all’aperto,
un nuovo campo da beach
volley e un’area giochi. I lavo-
ri, già partiti, si concluderan-
no in tempo per l’avvio della
stagione estiva,mentre sono
già attive le piscine delMira-
ge Club, inaugurata l’anno
scorso, e del Lido Beach Club,
ristrutturata alcuni anni fa.
Fabio Damonte, dal 2004
titolare dello stabilimento
balneare, ha voluto una vasca
completamente interrata, in
modo che la superficie del-
l’acqua sia allo stesso livello
della spiaggia, sulmodello
della vasca delMirage Club
inaugurata l’estate scorsa do-
po una lunga ristrutturazione
dello storico stabilimento. Il
progetto degli Acqualimpida,
firmato dall’architetto savo-
nese Rodolfo Fallucca, preve-
de una piscina lunga dodici
metri e larga 6,5, con una
profondità variabile da 1,40 a
1,80metri. A parte la soletta
di base in cemento armato, la
struttura è completamente
smontabile, inmodo da poter
essere tolta durante l’inver-
no. D’estate sorgeranno di la-
to il nuovo campo da beach
volley e l’area giochi per i
bambini più piccoli, mentre
dalla parte opposta resteran-
no a fare da barriera le cabine
esistenti.
Nel Lido Beach Club il tito-
lare Giovanni Siri, con il papà
Giacomino, aveva puntato
molto su una vasca estrema-
mente originale, tanto da af-
fidarne il disegno all’artista
UgoNespolo, che aveva scel-
to ilmosaico. All’interno del-
la struttura dello stabilimen-
to è stata allestita persino
una spa con percorsi relax,
bagno turco, sauna, piscina
idromassaggio e docce emo-
zionali.
G.V.

QUILIANO. DENUNCIATOAPIEDELIBEROILPROPRIETARIODELTERRENO

Trappole per difendersi dai cinghiali
Vittimeduegiovanidaini salvatidagli agentidellapoliziaprovinciale
QUILIANO. I bracconieri
tornano in azione nell’en-
troterra savonese.
Mentre l’attenzione degli
animalisti a Pasqua si è con-
centrata sul salvataggio de-
gli agnelli, aQuiliano lapoli-
zia provinciale ha scoperto
nei dintorni di Quiliano una
rete con ben diciassette
trappole con lacci per la cat-
tura di ungulati.
Inquestocaso,però,nonsi
è trattato di un’azione da
parte di cacciatori che si
inoltrano nel bosco,ma del-
la decisione dello stesso

proprietario del terreno di
tentareunasoluzioneestre-
ma per difendersi dai danni
provocati dai cinghiali.
Nelle trappole, però, era-
no già caduti due giovani
daini, che sarebbero incorsi
in unamorte lenta e doloro-
sa. Invece sono stati liberati
dagli agenti della polizia
provinciale, dopo aver ac-
certato che non erano rima-
sti feriti.
Madatochelasistemazio-
ne delle trappole è conside-
rataatuttiglieffettiun’azio-
ne di bracconaggio, il pro-

prietario del terreno è stato
denunciato a piede libero e
le trappole sono state se-
questrate.Gliagentiglihan-
no consigliato di ricorrere a
sistemipiùefficaci e soprat-
tutto legali, come l’istalla-
zione di recinzioni e “pasto-
ri” elettrificati.
Proprio a Quiliano, negli
anni scorsi, l’attività dei
bracconieri era stata insi-
stente, tanto da arrivare al-
l’uccisione di un cane vicino
alla casa del padrone. La be-
stiolaeracadutainunatrap-
pola piazzata in un bosco

sulle alture dai bracconieri:
avevano teso un filo in un
passaggio frequentato dai
cinghiali e il cagnolino, ti-
rando il cavetto, aveva fatto
scattare una sorta di carabi-
na artigianale costituita da
un tubodi ferro caricato con
unapallottolacalibro12con
un percussore.
Di fronte alla ripresa dei
blitz dei bracconieri, i con-
trolli nei boschi saranno in-
tensificatiocnn
G.V.
savona@ilsecoloxix.it
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Il cantiere della piattaformaMaersk aVado

L’ANTICA CHIESA

ColleParasio,
scoperti reperti
delMedioevo
VARAZZE. Spuntano nuovi
reperti archeologici a Varaz-
ze. In occasione dei festeg-
giamenti per i 30 anni dell’as-
sociazione San Donato, il pre-
sidente Renato Arri ha tolto il
velo sulle ultime ricerche geo-
radar portate avanti sotto l’at-
tuale chiesa del colle del Pa-
rasio. L’archeologo Alessan-
dro Gennai ha presentato le
indagini che hanno portato al-
la luce i resti della precedente
chiesamedioevale. «Si tratta
di importanti manufatti che
potrebbero portare una svol-
ta nella storia religiosa e civile
della città», ha detto Arri.

IL REPORTAGE

MonicaGiuliano CarloGiacobbe GianluigiMiazza

PIASTRA INTERRATA
Privati e Autorità
Portuale
rinnegano

l’accordo con gli
enti locali

pergarantire comunque il ri-
cambio delle acque. La pre-
occupazioneèchelapenisola
di cemento armato posata in
marepossatrasformarelara-
dainunapaludeeaumentare
l’erosionedelle spiaggediZi-
nola e delle Fornaci. Se così
fosse, il rischioè che iposti di
lavorocheprendidaunapar-
te, li perdi dall’altra, perché
senza spiaggia i bagnimarini
chiudono e l’indotto muore.
Qualche migliaio di posti di
lavoro in ballo e la desertifi-
cazionedelwaterfrontdiVa-
do, valgono il gioco? I vadesi
per la verità avevano già ri-
sposto con un referendum,
ottoanni fa:noallapiattafor-
ma. Risposta ignorata. Oggi
cosadirebbero? Le ciminiere
spente di Tirreno Power ri-

cordano che nel frattempo la
gente di qui ha già pagato a
caro prezzo, in termini occu-
pazionali, la chiusura della
centrale. E dunque lo svilup-
po del porto crea legittime
aspettative. Oggi forse la ri-
sposta sarebbeunsì. Il sinda-
coMonicaGiuliano,adesem-
pio, difende la piattaforma.
Non ha fatto una piega di

fronte alla mossa spregiudi-
cata dei privati e dell’Autori-
tà portuale di cambiare il
progettoincorsod’operarin-
negando l’accordo del 2008
con gli enti locali. «Aspettia-
moilpareredei tecniciprima
diesprimerci»,hadetto.Cau-
tela eccessiva? Giuliano ha
spiegatochehaancoralapel-
le che scotta per la vicenda
Tirreno Power, una delibera
sollecitata dalla Regione la
costringe a difendersi dal-
l’accusa di abuso d’ufficio.
Non intende fare il bis. «Bra-
va», le hanno scritto su Face-
book i compagni del Pd Livio
Di Tullio e Carlo Giacobbe.
Quest’ultimo però, avendo
firmato come sindaco di Va-
do l’accordo del 2008, ha vo-
luto ricordare il valore di


